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Visto il R. decreto 13 novembre 1924, n. 2350, concer-
neute il riordinamento della Regia scuola professionale « Pro
ciechi Paolo Colosimo », in Napoli;
Visto il decreto Interministeriale 4 settembre 1926, regi-

strato alla Corte dei conti il 28 settembre 1926, col quale
viene aumentato il contributo annuo del Ministero delPeco-
nomia nazionale per il mantenimento della Scuola pre-
detta ;
Viste le deliberazioni: in data 24 gennaio 1928 del comune

di Napoli con la quale si aumenta da L. 30,000 a L. 60,000
il contributo del Comune a favore della Scuola predetta ; in
data 3 febbraio 1928 della Commissione straordinaria per
la provincia di Napoli con la quale per lo stesso scopo il
contributo della Provincia viene portato da L. 30,000 a
L. 60,000 ; in data 3 gennaio 1928 del Consiglio provinciale
dell'economia di Napoli che a favore della suddetta Scuola
aumenta il proprio contributo da L. 12,000 a L. 30,000 ; e
infine la deliberazione in data 22 marzo 1928 con la quale il
Banco di Napoli, sempre a favore della detta Scuola, as-
segna un contributo di L. 60,000 a sensi dell'art. 12 della
legge 31 ottobre 1923, n. 2523, sulPistruzione industriale;
Sentita la Sezione III del Consiglio superiore per Pin-

segnamento industriale, agrario e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I contributi di cui alPart. 2 del R. decreto 13 novembre
1924, n. 2350, a favore della Regia scuola professionale an-
nessa al « Patronato pro ciechi Paolo Colosimo », in Napoli,
sono modificati come appresso:

il Ministero della pubblica istruzione . L. 200,000
il comune di Napoli . . . . . . . » 60,000
la provincia di Napoli . .

. . . . » 60,000
il Consiglio provinciale dell'economia di
Napoli . . . . . . . . . . . » 30,000
il Banco di Napoli

. . » 60,000
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 27 luglio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 ottobre 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 277, fogifo 20. - CMuri.
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Numero di pubblicazione 2613.

REGIO DECRETO 17 agosto 1928, n. 2166.

Inclusione dell'abitato di Valbondione tra quelli da consoli-
dare a totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Corisiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli efetti della
legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella B allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati) quello di Valbondione, in pro-
vincia di Bergamo.
Il presente decreto avrà efetto dal giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Axina di Valdieri, addì 17 agosto 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Grun1ATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 3 ottobre 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 277, foglio 21. - CAsATI..

Numero di pubblicazione 2614.

REGIO DEORETO-LEGGE 6 settembre 1928, n. 2167.
Trattamento da farsi ai sottuinciali dell'Arma aeronautica,

ruolo combattente, esonerati dal pilotaggio per motivi fisici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 645;
Visto il decreto Commissariale 21 agosto 1924, relativo

alla costituzione del Corpo equipaggi della Regia aeronau-
tica, e successive modificazioni ;
Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1925, n. 1150, conver-

tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100
Ritenuto necessario emanare d'urgenza speciali nor e

circa 11 trattamento da farsi ai sottufficiali delPArma aero-
nautica, ruolo combattente, esonerati dal pilotaggio per mo-
tivi fisici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Góverno, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per Paero-
nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per lefinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I sottufficiali delPArma aeronautica, ruolo combattente,
quando, in seguito ad accertamento medico-legale eseguito
nelle debite forme, siano esonerati dal pilotaggio perchè ri-
conosciuti permanentemente non più in possesso delPido-
neità al volo, sono, semprechè abbiano Pidoneità al servizio
militare in genere, collocati, a domanda, fuori del ruolo
nella categoria stessa e trattenuti alle armi fino al compi-
mento del 20° anno di servizio militare.
In tale posizione essi adempiranno a mansioni-di governo.
Il collocamento fuori ruolo ed il trattenimento in servizio
saranno subordinati alPidoneità a disimpegnare le mansio-
ni stesse, riconosciuta dalla Commissione di avanzamento di
cui all'art. 69 del decreto Commissariale 24 agosto 1924.

Art. 2.

Il nuniero dei sottufficiali da collocare fuori ruolo nei vari

gradi, ai termini del disposto del precedente art. 1 non

può sorpassare quello di un decimo delPorganico comples-
sivo dei sottufficiali della categoria stessa e per ogni sot-
tufficiale così collocato fuori ruolo deve essere lasciato va-

cante un posto nello stesso grado della categoria governo,
fino a che il sottufficiale permanga nella suindicata posizio-
ne di ruolo.
I sottufficiali esonerati dal pilotaggio per i motivi di cui

all'art. 1 ed eventualmente eccedenti Paliquota suddetta, e

quelli non riconosciuti idonei alle mansioni di governo, sono,
a seconda dei casi, dispensati dal servizio, ovvero collocati
in riforma, ai sensi delPart. 2 del R. decreto-legge 6 marzo
1927, n. 420, oppure a riposo se l'inidoneità al pilotaggio
derivi da infermità riconosciuta dipendente da cause di ser-

vizio.

Art. 3.

Non possono ottenere il trattamento di cui al n. 1 del pre-
sente decreto i sottufficiali piloti esonerati dal pilotaggio
prima che abbiano compiuto 10 anni di servizio in attività
di volo.

Art. 4.

I sottufficiali piloti- esolierati dal pilotaggio e collocati

fuori ruolo ai sensi delPart. 1 del presente decreto, possono,
se idonei, conseguire, per tutto il tempo in cui rimangono in
tale posizione, una sola promozione, che non può essere ef-

fettuata se non almeno dopo un anno da quando Fabbia con-
seguita Pultimo pari grado di anzianità pari a quella dello
stesso sottufficiale esonerato.

Art. 5.

Il limite di età di anni 40 stabilito dal 2• comma de1Par

ticolo 2 del R. decreto-legge 6 marzo 1927, n. 420, nei ri-

guardi dei sottuffibiali delPArma aeronautica, ruolo
coxabat.

tente, per essere collocati a riposo, è elevato
.ad anni 45.

I sottufficiali della·suddetta Arma, ruolo combattente, già
collocati a riposo per aver raggiunto i 40 anni di età, pos-
sono a loro domanda, da presentarsi al Ministero delPaero-

nautica entro 90'giorni dalla pubblicazione del presente de-

creto, ottenere la riammissione in servizio, sempre che esi-

sta disponibilità di posti nel grado in cui la riammissione

stessa viene effettuata, occupando il posto di ruolo che ave-

vano alPatto del collocamento a riposo, purchè non abbiano

superato i 45 anni di età e siano ritenuti idonei dalla Com-

missione di avanzamento di cui alPart. 69 del decreto Com-

missariale 24 agosto 1924.
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Art. 6.

Sono abrogate le disposizioni contenute nell'ultimo capo-
verso delPart. 11 e nell'ultimo capoverso delPart. 12 del de-

creto Commissariale 24 agosto 1924.

Il presente decreto, che abroga tutte le disposizioni con-
trarie a quelle in esso contenute, avrà' vigore dal 21 aprile
1927 e sarà presentato al Parlamento per la conversione in
legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.

del R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1554, e ne è nominato
liquidatore l'avv. Sebastiano Patani.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 31 agosto 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello MARTELLI.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
.

Visto, il Guardasigilli: RocCO.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Registrato alla corte dei conti, addt 3 ottobre 1928 - Anno VI
osservarlo e di farlo osservare. Atti del Governo, registro 277, foglio 23. - CASATI.

Dato a San Rossore, addì 6 settembre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCOM.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 ottobre 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 277, foglio 22. -- CAsATI.

Numero di pubblicazione 2615.

Numero di pubblicazione 2616.

REGIO DECRETO 3 agosto 1928, n. 2096.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Colonia Ame·

ricana », in Settefrati.

N. 2096. R. decreto 3 agosto 1928, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, l'Asilo infantile
« Colonia Americana », in Settefrati (Frosinone), viene
eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto.

REGIO DECRETO 31 agosto 1928, n. 2168. Visto, il Guardasigitti: Rocœ.

Liquidazione coatta del Consorzio Etneo fra cooperative di Registrato alla Corte dei conti, addt 24 settembre 1928 - Anno VI

produzione e lavoro, con sede in Catania.

Numero di pubblicazione 2617.

VITTORIO EMANUELE III REGIO DEORETO 17 agosto 1928, n. 2099.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Îra5ÎOrmaZione del fine inerente al patrimonio del Monte di

RE D'ITALIA pietà di Ostra.

Visto il R. decréto 2 dicembre 1923, n. 2714, con il quale
il Consorzio Etneo fra cooperative di produzione e lavoro,
con sede in Catania, venen riconosciuto come corpo morale
e se ne approvò°1o statuto organico;
Visto il decreto Ministeriale in data 30 novembre 1927 con
il quale venne preposto alla gestione dell'Ente un commis-
sario straordinario nella persona dell'avv. Natale Ciancio
a norma del regolamento approvato con il R. decreto 12 feb-
braio 1911, n. 278 ;
Visto il successivo decreto Ministeriale in data 30 marzo

1928 che nomina commissario straordinario del suddetto
Consorzio l'ing. Antonio De Luca, in sostituzione dell'av-
vocato Ciancio, con il còmpito di provvedere alla sistema-
zione dell'Ente ed alla ricostituzione dei suoi organi ammi-
nistrativi;
Vista la relazione del Commissario, trasmessa dalla Ban-

ca nazionale del lavoro e della cooperazione con lettera 14

agosto 1928, sulla gestione del Consorzio e sulle sue attività

patrimoniali;
Visto il R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1554, che detta

norme per la liquidazione dei consorzi e delle associazioni
di cooperative erette in ente morale ;
Ritenuto che le attività del Consorzio non sono sufficienti

per far fronte ai suoi debiti e considerato che si rende impos-
sibile addivenire ad una sistemazione dell'Ente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Consorzio Etneo fra cooperative di produzione e lavoro,
con sede in Catania, è posto in liquidazione coatta, ai sensi

N. 2099. R. decreto 17 agosto 1928, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, Ministro per l'interno, viene modificato il precedente
R. decreto 4 marzo 1928, n. 679, nel senso che il provve-
dimento di trasformazione viene disposto nei riguardi del
fine inerente al patrimonio del Monte di pietà di Ostra,
anzichè del Monte di pietà di Ostra Vetere, ed a favore del-
l'Asilo infantile amministrato dalla Congregazione di ca-
rità di Ostra.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 settembre 1928 - Anno V1

Numero di pubblicazione 2618.

REGIO DECRETO 17 agosto 1928, n. 2100.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del AIonte di

pietà di Cortona.

N. 2100. R. decreto 17 agosto 1928, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, Ministro per l'interno, il fine inerente al patrimonio
del Monte di pietà di Cortona è trasformato nel senso che
il detto patrimonio è devoluto per due terzi a favore
dell'Orfanotrofio maschile Cimaglia e per un terzo a

favore dell'Asilo infantile esistente nello stesso Comune,
restando eccettuata dalla trasformazione una piccola parte
del patrimonio stesso da erogarsi per il soddisfacimento
di un onere di culto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 settembre 1,928 - Anno Vi
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Numero di pubblicazione 2619. Numero di pubblicazione 2624.

REGIO DECRETO 17 agosto 1928, n. 2101. REGIO DEORETO 6 settembre 1928, n. 2120.
Erezione in ente morale del « Ilicovero del Sacro Cuore per Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

bambine deficienti ed abbandonate », in Trescore Balneario. Amandola.

N. 2101. R. decreto 17 agosto 1928, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-

to, Ministro per l'interno, il « Ricovero del Sacro Cuore

per bambine deficienti ed abbandonate », in Trescore Bal-

neario, viene eretto in ente morale e ne è approvato lo sta-

tuto organico.

N. 2120. R. decreto 6 settembre 1928, col quale, su proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di Aman-
dola.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 26 settembre 1928 - Anno VI

Visto, il Guardasigilti : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 settembre 1928 - Anno V1

DECRETO MINISTERIALE 27 settembre 1928.
Numero di pubblicazione 2620• Istituzione del campo di fortuna di Orvieto, in provincia

REGIO DECRETO 17 agosto 1928, n. 2107.
di Terni.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Bernardo Bru·
nelli », in Combai (frazione del comune di Miane). IL CAPO DEL GOVERNO

N. 2107. R. decreto 17 agosto 1928, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, Ministro per Pinterno, l'Asilo infantile « Bernardo
Brunelli », in Combai (frazione del comune di Miane), vie-
ne eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto or-
gamco.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta :
Numero di pubblicazione 2621.

REGIO DECRETO 24 agosto 1928, n. 2116.

Dichiarazione di pubblica utilità della sistemazione dell'ae.
casermamento e servizi militari accessori in Casale Monferrato.

N. 2116. R. decreto 24 agosto 1928, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-

to, Ministro per la guerra, viene dichiarata opera di pub-
blica utilità la sistemazione delPaccasermamento e dei
servizi militari accessori in Casale Monferrato (Alessan-
dria).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 settembre 1928 - Anno vi

Numero di pubblicazione 2622.

REGIO DEORETO 5 luglio 1928, n. 2117.
Fondazione di nuovi istituti medi di istruzione.

N. 2117. R. decreto 5 luglio 1928, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, vengono fondati
nuovi istituti medi di istruzione.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 settembre 1928 - Anno yr

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Orvieto, in provincia di

Terni, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta dall'an-
nessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Spianamento generale del terreno, in maniera da ren-

derlo uniforme e pianeggiante. Abbattimento degli alberi di
alto fusto esistenti nella zona del campo e lungo i lati nord-
est e sud-ovest per una profondità di metri 60 in quella desi-
gnata di servitil. Drenaggi generali per lo smaltimento delle
acque. Costruzione dei segnali di atterraggio e del nomina-

tivo del campo. Impianto delPantenna per segnalazioni con
manica a vento. Impianto per tutta la zona del campo del

prato stabile asciutto. Rullatura del terreno con rullo di

peso adeguato per modo che le bequilles degli apparecchi
non lo arino per una profondità superiore a metri 0.05.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di

mesi dieci

a datare dal presente decreto.

Numero di pubblicazione 2623.
Art. 3.

1EGIO DECRETO 27 luglio 1928, n. 2118. Le dersitù acronautiche previste nelPart. 8 della legge

.LuigEreze rnae in ennte n ale della Fondazione scolastica « Ing• 23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo
di fortuna,

sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo

N. 2118. R. decreto 27 luglio 1928, col quale, su proposta stesso.
del Ministro per la pubblica istruzione, la Fondazione sco- La delimitazione di tale zona

risulta dalla cennata plani-
Iastica « Ing. Luigi Ferraris », in Saluzzo, viene eretta metria allegata al presente decreto.
in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Roma, addì 27 settembre
1928 - Anno VI

Visto, il G 674 Sigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adat 26 settembre 1928 - Anno VI p. Il Ministro: BALBO,
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DEORETO MINISTERIALE 27 settembre 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Lodi, in provincia di
31ilano.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei

campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta :

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Lodi, in provincia di
Milano, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta dalla
annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo

di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:
Rimozione di una strada privata che dalla Cascina Val

Grassa conduce alla roggia Molina. Abbattimento di tutte

le piante di salici e pioppi ivi esistenti. Copertura dei fossi

irrigatori. Spianamento ed agguagliamento di tutta la zona.
Raitorzamento dell'argine sinistro della roggia Molina da

ovest a sud del campo. Soppressione di una linea elettrica
montata su pali in legno. Aratura, erpicatura, concimazione,
semina, rullatura delPintero campo. Installazione dell'an-

tenna per segnalazioni con manica a vento e del fanale di

rotta. Costruzione di un casotto per aerofaro. Costruzione

dei segnali, a terra e del nominativo del campo.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi quat-

tro a datare dal presente decreto.

Roma, addì 27 settembre 1928 - Anno VI

p. Il Mim,istro: BALBO.

DEORETO MINISTERIALE 27 settembre 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Bereguardo, in provincia
di Pavia.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Spianamento della zona d'ampliamento, aratura, conci-
mazione, semina e rullatura del terreno. Smontaggio e ri-
montaggio dell'antenna semaforica; demolizione e ricostru-
zione del casotto per l'aerofaro, del nominativo del campo e

dei terreni di atterraggio.
A nord: abbattimento di numerosi alberi di alto fusto che

circondano diversi appezzamenti, colmature dei fossi, sop-
pressione della strada vicinale del Boatore, copertura del
doppio cavo dei Tre e del cavo della Vignazza e soppressione
della strada vicinale dei Novellini e spostamento della linea
A. T. attraversanti il campo.
Ad est: abbattimento piante, colmature fossi e spiana-

mento dossi esistenti.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi quat-

tro a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata al presente decreto.

Roma, addì 27 settembre 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO.

DEORETO MINISTERIALE 27 settembre 1928.
Istituzione del campo di fortuna di Umbertide, in provincia

di Perugia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta :

IL CAPO DEL GOVERNO
Art. 1.

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge ;

Decreta :

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Bereguardo, in provin-
cia di Pavia, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta
dall'annessa planimetria.

E' istituito il campo di fortuna di Umbertide, in provin-
cia di Perugia, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta
dall'annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Spianamento e ragguagliamento del terreno in maniera
da renderlo pianeggiante ed uniforme con livellazione degli
argini esistenti e conseguente costruzione dei nuovi lungo
la sponda destra del Tevere. Abbattimento degli alberi di
alto fusto esistenti nella zona del campo e lungo il lato sud

per una profondità di metri 60 nella zona di servitù. Dre-

naggio per lo smaltimento delle acque. Costruzione dei se-

gnali di atterraggio e del
.

nominativo del campo. Impiante
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dell'antenna per segnalazioni con manica a vento. Impianto
per tutto il campo del prato stabile asciutto. Rullatura del

terreno con rullo di peso adeguato per modo che le bequilles
degli apparecchi non lo arino per una profondità superiore
ai m. 0.05.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi otto

a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.

La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-
metria allegata al presente decreto.

Roma, addì 27 settembre 1928 - Anno VI

p. Il Ministro.· BALBO.

DECRETO MINISTERIALE 27 settembre 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Oricola, in provincia di
Aquila.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nelPart. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Oricola, in provincia
i Aquila, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta dalla
annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere :

Spianamento e agguagliamento del terreno in maniera
da renderlo uniforme e pianeggiante, Rullatura leggera. Im-
pianto del prato stabile asciutto. Drenaggi dei fossi esistenti
con canalizzazione delle acque a confine dei lati del campo.
Spostamento della strada vicinale. Spostamento al di 14

della zona di servitù della linea trifase ad A. T. (10,000
wolts della portata massima di 8000 wolts). Spostamento, al
di là della zona, della linea telegrafica delle ferrovie dello
Stato. Costruzione dei segnali di atterraggio e del nomina-

tivo del campo. Impianto delPantenna per segnalazioni con
manica a vento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi do-

dici a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.

La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-
metria allegata al presente decreto.

Roma,. addì 27 settembre 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO.

DECRETO MINISTERIALE 27 settembre 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Nicotera Marina, in pro.
vincia di Catanzaro.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1680, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione .consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta :

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Nicotera Marina, in

provincia di Catanzaro, la cui precisa ubicazione ed ampiez-
za risulta dall'annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Sistemazione della zona di atterraggio (ampliamento),
spianamento della zona di ampliamento. Piantagione di una

siepe al confine ovest del campo, atta a proteggere la zona

di atterraggio. Profonda aratura, erpicatura e semina di

graminacee. Montaggio dell'antenna per segnalazioni con
manica a vento.

Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi sei
a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata al presente decreto.

Roma, addì 27 settembre 1928 - Anno VI

p. II Ministro: BALBO.

DECRETO MINISTERIALE 27 settembre 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Spoleto, in provincia

di Perugia.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei

campi di fortuna lungo
le rotte aeree dei velivoli;
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Sentito il parere della Commissione consultiva prevista Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi sette
nell'art. i della suddetta legge; a datare dal presente decreto.

Decreta: Art. 3.

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Spoleto, in provincia
di Perugia, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta

dall'annessa planimetria.

Art. 2.

Le servitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata. al presente decreto.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere :

Abbattimento di vigneto. Spianamento, agguagliamento
del terreno nella zona di ampliamento, aratura, erpicatura
e semina di graminacee. Demolizione e ricostruzione di se-
gnali di atterraggio. Spoetamento della linea ad A. T. esi-
stente ad ovest del confine. del campo.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi cin-

que a datare dal presente decreto.

Roma, addì 27 settembre 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO.

DEORETO MINISTERIALE 27 settembre 1928.
Istituzione del campo di fortuna di Bomarzo, in provincia

di Viterbo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Art. 3. MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Le servitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata al presente decreto.

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Roma, addì 27 settembre 1928 - Anno VI
Decreta :

p. Il Ministro: BALao.
AN. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Bomarzo, in provincia
di Viterbo, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta

DEORETO MINISTERIALE 27 settembre 1928. dall'annessa planimetria.
Istituzione del campo di fortuna di Praia d'Ajeta, in pro.

vincia di Cosenza. Art. 2.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta :

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Praia d'Ajeta, in pro-
vincia di Cosenza, la cui precisa ubicazione ed ampiezza ri-
sulta dall'annessa planimetria.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Spianamento generale della zona in maniera da rendere

il terreno uniforme e pianeggiante. Abbattimento degli al-
beri di alto fusto esistenti nella zona del campo e lungo i
lati nord e sud per una profondità di m. 60 nella zona desi-
gnata a servitù. Spostamento al di là dei limiti del campo
della strada che conduce ad Attigliano. Costruzione dei se-
gnali di atterraggio col nominativo del campo. Impianto
della antenna per segnalazioni con manica a vento. Impianto
per tutta la zona del campo del prato stabile asciutto. Rul-
latura del terreno con rulli di peso adeguato per modo che
le bequilles degli apparecchi non lo arino per una profon-
dità superiore a m. 0.05.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi sei

a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere :

Abbattimento di pochi alberi di pioppo esistenti nella
zona d'ampliamento e spianamento di essa. Lavori di ma-
nutenzione degli attuali segnali d'atterraggio. Colmatura di
una depressione trovantesi nella zona d'ampliamento nel
lato end-est. Riparazioni all'hangar P. V. ivi esistente.

Le servitik aeronautiche previste nelPart. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata al presente decreto.

Roma, addì 27 settembre 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: Basso.
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DECRETO MINISTERIALE 27 settembre 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Avezzano, in provincia
di Aquila.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta :

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Avezzano, in provincia
di Aquila, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta dal-
l'annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Abbattimento degli alberi esistenti lungo il canale cen-

trale. Agguagliamento del terreno in maniera da renderlo
uniforme, con rullatura adeguata per modo che le bequilles
degli apparecchi non arino il terreno per una profondità
superiore a m. 0.05. Impianto del prato stabile asciutto. Spo-
stamento di una linea di proprietà privata ad un solo filo
conduttore d'elettricità per illuminazione. Intèrramento del
canale mediano al campo con adeguata tubazione per lo scolo
delle acque. Costruzione dei segnali di atterraggio e del no-
minativo del campo. Impianto dell'antenna per segnalazioni
con manica a vento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi

otto a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nelPart. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata al presente decreto.

Roma, addì 27 settembre 1928 - Anno VI

DEORET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kri-
sman fu Giuseppe, nato a Crusizza (Istria) il 22 maggio
1862 e residente a Trieste, via del Pozzo, n. 9, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
itahana e precisamente in « Crismani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di resWenza del richiedente,

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Krisman è ridotto in « Ori-
smam ».

Uguale riduzione è Risposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Krisman nata Biscak fu Giuseppe, nata
il 21 dicembre 1863, moglie;

2. Anna di Giovanni, nata il 2 luglio 1907, figlia.
Il presente decreto sarà a cura dell'autoritA comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, add1 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIABI.

Il PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signonna Nerina

Krische fu Giuseppe, nata a Trieste il 9 agosto 1904 e re-

sidente a Trieste, via Molin a Vento, n. 140, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisaméñte in « Orise »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signorina Nerina Krische è ridotto in

« Crise ».

Il presente decreto sarA, a cura delf autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIAB1.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giusep-

pina Krische fu Giuseppe, nata a Trieste 11 18 novembre

1902 e residente a Trieste, via Molin a Vento, n. 140, e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto.legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in

fórma italiana e precisamente in « Crise » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla segulta ainssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signorina Giuseppina Krische è ridotto

in « Crise ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giordano Kri-
sche fu Giuseppá, nato a Trieste if 4 gennaio 1907 e resi-
dente a Trieste, via Molin a Vento, n. 140, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Crise » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome (Tel sig. Giordano Krische e ridotto in
« Crise ».

O presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 luglio 1928 - Anno VI

n prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Kova-

cich di Giuseppe, nato a Trieifte il 14 maggio 1899 e resi-

dente a Trieste, via Milano, n. 27, e diretta ad ottenere a

termini deTl'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Covelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita allissione non è statá fatta op-
posižione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Kovacich è ridotto in « Co-
velli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kova-
cich di Giuseppe, nato a Trieste il 12 settembre 1900 e

residente a Trieste, via Milano, n. 27, e diretta ad ottenci·e
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Covelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Kovacich è ridotto in « Co-
velli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto hiinisteriale ed avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

fl prefeito: FORNACIAR1

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kolene
di Giovanni, nato a Trieste il 24 agosto 1904 e residente a

Trieste, salita Gretta, n. 10, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo c5gnome in forma italiana e precisamente
in « Collenzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata.aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione a leuna :
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927. n. 494 :

Deereta :

Il cognome del sig. Giovanni Kolene è ridotto in « Col
lenzi ».

Il presente decreto sarA. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al a, 4 del cá-
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tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso- -

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

fl prefetto : FORNACIARI-

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Kocian-
cich di Marcello, nato a Trieste il 2 febbraio 1903 e resi-
dente a Trieste, via T. Vecellio, n. 16, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in Canciani;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Bruno Kociancich è ridotto in « Can-
clan1 ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuz.ione secondo le norme sta-
bilite al un. 4 e 5 del decreto stësso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoRNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Kobal
di Andrea, nato a Trieste il 29 gennaio 1888 e residente
a Trieste, via Donota, n. 1, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cobaldi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna:
Veduti il derreto hiinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Ermanno Kobal è ridotto in « Op.baldi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatodecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Ker-

pan di Giovanni, nato a Trieste il 22 dicembre 1905 e re-

sidente a Trieste, via Guardiella, n. 1201, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Carpani»;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Kerpan è ridotto in « Car-

pam ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Gemma

Katz di Marco, nata a Trieste il 24 maggio 1901 e residente

a Trieste, Salita Trenovia, n. 6, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sacerdoti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signorina Gemma Katz è ridotto in

« Sacerdoti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ùinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIABI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kante
fu Biagio, nato a Colludrozza (Sgonico) il 25 settembre 1868
e residente a Trieste, via Concordia, n. 39, e diretta ad
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ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Cante » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di assa

entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Kante è ridotto in « Cante ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

Lucia Kante nata Sturm fu Michele, nata il 6 dicem-
bre 1870, moglie.
Il presente decreto sarà, a cera dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Ieruz fu
Luigi, nato a Trieste il 2 ottobre 1890 e residente a Trie-
ste, via Settefontane, n. 87, e diretta ad ottenere a termi-
ni de1Part 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Geruzzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Andrea Ieruz è ridotto in « Geruzzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIABI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Olga Hel-
ler fu Giuseppe, nata a Trieste il 24 settembre 1876 e resi-
dente a Trieste, via Raffineria, n. 4, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Chiarelli » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signorina Olga Heller è ridotto in « Chia-
relli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Riccardo Hart-
kopp fu Enrico, nato a Trieste il 2 agosto 1897 e residente
a Trieste il 2 agosto 1897 e residente a Trieste, via Tor
S. Piero, n. 2, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Arco »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Riccardo Harfkopp è ridotto in
« Arco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

Gina Hartkopp nata Coppoli fu Aristodemo, nata il
26 febbraio 1894, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n- 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Guglielmi-
na Grill fu Giuseppe, nata a Trieste il 2 luglio 1891 e re-

sidente a Trieste, via Romagna, n. 51, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Grilli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Guglielmina Grill è ridotto
in « Grilli ».

Il presente decreto sarà, a cun dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Gorjano fu
Matteo, nato a Trieste il 10 maggio 1883 e residente a Trie-
ste, via Sara Davis, n. 13, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

.

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gorini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Miinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Gorjano è ridotto in « Gorini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:
1. Luigia Gorjanc nata Kert fu Giuseppe, nata il 16

agosto 1889, moglie;
2. Oliviero di Luigi, 11ato il 22 maggio 1910, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunate,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuziione secondo le norme sta
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA 01 TRIESTE

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. de
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta .

Il cognome del sig. Emilio Gollob è ridotto in « Co-
lombo ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:
1. Luigia Gollob nata Indiano di Giovanni, nata il 6

novembre 1906, moglie;
2. Luciano di Emilio, nato il 28 novembre 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decketo Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il pmfetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pasquale Godnig
di Leopoldo, nato a Trieste il 19 marzo 1903 e residente a

Trieste, Roiano Case sparse, n. 821, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Godi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto hiinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Pasquale Godnig è ridotto in « Godi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Albina Godnig nata Pischianz di Giuseppe, nata il

18 maggio 1906, moglie;
2. Gino di Pasquale, nato il 6 febbraio 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e. avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoBNACM

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Gollob fu IL PREFETTOFrancesco, nato a Trieste P11 novembre 1901 e residente a I)ELLA PROVINCIA D1 TItIESTETrieste, via Montecchi, n. 15, e diretta ad ottenere a ter-mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17 Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Giurgievichla riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa di Pietro, nato a Buie il 19 agosto 1902 e residente a Trie-
mente in « Colombo »; ste, via San Michele, n. 26, e diretta ad ottenere a termini
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, latanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-

quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa te in « Giorgini »;entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mesefatta oppésizione alcuna; tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Pietro Giurgievich è ridotto in

« Giorgini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

Teresa Giurgievich nata San di Antonio, nata il 10
settembre 1900, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Gladulich
fu Giovanni, nato a Lussinpiccolo il 21 febbraio 1877 e re-

sidente a Trieste, via O. Ghega, n. 3, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana p

precisamente in « Gladuli »;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Alfredo Gladulich è ridotto in « Gla-

duli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:
Emma Gladulich nata Gagnizza fu Marco, nata il 3

marzo 1879, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notißcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

H prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pio Germek di

Giovanni, nato a Trieste il 2 novembre 1926 e residente a

Trieste, via Vittorino da Feltre, n. 11, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e, precisamente in « Germelli » ;

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pio Germek è ridotto in « Germelli ».

Il presento decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 luglio 1928 - Anno VI

H prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Natalia
Germek di Giovanni, nata a Trieste il 5 dicembre 1904 e
residente a Trieste, via Vittorino da Feltre, n. 11, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10
gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Germelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretc

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Natalia Germek è ridotto in
« Germelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
lulite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

.

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Ger-
mek di Giovanni, nata a Trieste il 26 aprile 1899 e resi-
dente a Trieste, tia Vittorino da Feltre, n. 11, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gen-
naio 1926. n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itar
linna e precisamente in « Germelli »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

T aprile 1927, n. 494;
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Decreta : Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatoIl cognome della signorina Maria Germek è ridotto m decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
« Germelli »· bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, .

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme Il prefetto: FORNACIARI.
stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI. IL.PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Gerlanz
fu Giovanni, nato a Trieste il 7 febbraio 1862 e residente a
Trieste, via D. Rossetti, n. 31, e diretta ad ottenere a ter
mini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926.
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gerani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriate 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Gerlanz è ridotto in « Ge-
fani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Luigia Gerlanz nata Floranin fu Pietro, nata il 29 aprile
1866, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Veduta la domanda presentata dalla signorina Carmela
Eichberger fu Antonio, nata a Trieste il 17 maggio 1893
e residente a Trieste, via Piccolomini, n. 13, e diretta ad
otienere a termini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in- forma
italiana e precisamente in « Montequercia »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di r.esidenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di. essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fat-
ta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome della signorina Carmela Eichberger è ridotto
in < Montequercia ».

Il presente decreto sarà, a ciira dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

11 prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Il prefetto: FoltNAc1An1.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio FabcicÍt
fu Massianiliano, nato a Trieste il 1° luglio 1887 e residente
a Trieste, S. M. Maddalena, n. 517, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre'
cisamente in « Fabiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

.II.cognome del'sig. Antonio Fabcich è ridotto in «Fa-blant ».

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Dollenz
di Giacomo, nato a Trieste il 16 dicembre 1900 e residente
a Trieste, via Cereria, n. 15, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome în forma italiana e pre-
cisamente in « Valle » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un inese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni . dalla seguita ainssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Dollenz è ridotto in « Valle ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Angela Dollens nata Zaccolo di Giacomo, nata il 9 ago-
sto 1903, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Do-

leno fu Francesco, nato a Sinj (Dalmazia) il 4 agosto 1875

e residente a Trieste, via V. Carpaccio, n. 10, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Doleni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto - all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è fata fatta

öpposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dect

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

T1 cognome del sig. Francesco Doleno è ridotto in « Do-

leni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Mária Doleno nata Cattaro di Giuseppe, nata il 6 no-

vembre 1876, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale, no

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

li prefetto: FORN4CIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Dodich
fu Giacomo, nato a Trieste il 15 febbraio 1905 e residente

a Trieste, Roiano Scala Santa, n. 401, e diretta ad ottenere
a termini de1Part. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Dodini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Dodich è ridotto in « Do-

dini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor

Une stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triesta addì 20 luglio 1928 - Anno VI

11 prefetto : FORNACIABI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Dodich
fu Giacomo, nato a Trieste il 31 gennaio 1900 e residente
a Trieste, Roiano Scala Santa, n. 401, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Dodini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per on mese

tanto all'albo .del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Alberto Dodich è ridotto in « Do-
dini ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato sal richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

n prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE .

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Dimnig
fu Michele, nato a Trieste il 25 giugno 1897 e residente

a Trieste, via Bonomo, n. 9, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Domini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita añissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Ernesto Dimnig è ridotto in « Do-

mini ».

D presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite si on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Debenz

di Adalgisa, nato a Trieste il 29 giugno 1902 e resi-
dente a Trieste, via G. Boccaccio, n. 18, e diretta ad otte-
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nere a termini delPart. 2 del Regio decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Debelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

i aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Umberto Debeuz è ridotto in « De-

belli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Celerina Debeuz nata Monteduro, fu Alessandro, nar
ta il 1° dicembre 1900, moglie ;

2. Aldo di Umberto, nato il 27 ottobre 1927, figlio.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Covacich
fu Antonio, nato a Trieste il 20 luglio 1894 e residente
a Trieste, via Gatteri, n. 12, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Fabbroni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata atlissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Covacich è ridotto in « Fab-

broni ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Carla Covacich nata Atzl fu Erminia, nata il 31 otto-
bre 1896, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrit esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE IL PREFETTO

Veduta la domanda presentata dal sig. Gualtiero Debeuz
fu Pietro, nato a Trieste il 18 marzo 1872 e residente
a Trieste, via Giulia, n. 14, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Debelli » ;
Veduto clie la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quauto all albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla' seguita attissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto M.inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 194;

DELLA l'ROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Zdenko Covach fu

Antonio, nato a Aurisina, addì 28 luglio 1901 e residente

a Trieste, S. M. M. Inf., n. 62, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Fabbro » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

Decreta:
7 aprile 1927, n. 194;

be li
cognome del sig. Gualtiero Debeus è ridotto in « De-

d
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ente indicati nella sua domanda e cioè:

1890 Soa ebeus nata Mazzoli di Luigi, nata il 28 aprile

il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citat
d reto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
te ai on. 4 e 5 del decreto stesso. .

Neste, addl 20 luglio 1928 - Anno VI

Decreta :

Il cognome del sig. Zdenko Covach è ridotto in « Fab

bro ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Virginia Covach nata Busetti di Giovanni, nata il

27 settembre 1905, moglie.
2. Laura di Zdenko, nata il 28 settembre 1924, figlia.

Il presente decreto sarA a cura
dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 «'el decreto stesso.

Trieste, addl 20 luglio 1928 - Anno VI

[I prefetto: FORNACIARI. Il prefetto. FORNACURI
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Paola
Cosmas fu Giovanni, nata a Pinguente il 24 agosto 1875 e

residente a Trieste, via Cereria, n. 14, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-leg'ge 10 gennaio 1926,.
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana è pre-
cisamente in « Cosmini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

.entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194 ;

Decreta :

Il cognome della signorina Paola Cosmas è ridotto in
« Cosmini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite at nn. de 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

fl prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria
Cosma» fu Giovanni, nata a Montona l'8 settembre 1870, e

residene a Trieste, via Cereria n. 14, e diretta ad ottenere a
termini. dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cosmini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quiridici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

: creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signorina Maria Cosmax è ridotto in
« Cosmini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

[I prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Coren di

Giuseppe, nato a San Pietro al Natisone il 15 dicembre
1881, e residente a Trieste, via Cesare Battisti n. 12, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge

10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Correnti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan.
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni della segulta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Coren è ridotto in « Obrrenti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Concetta Coren nata Del Pozzo fu Antonio, nata l'11
giugno 1883, moglie.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

fl prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giordano Colubig
di Ferdinando, nato a Trieste il 5 dicembre 1905, e resi-
dente a Trieste, Chiai•bola Sup. n. 8, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Colombi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

i aprile 1927 n 494 ;

I)ecreta :

Il cognome del sig. Giordano Oclubig è ridotto in « Co-
lombi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

[I prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Cibron
fu Michele, nato a Trieste il 21 dicembre 1885, e residente
a Trieste, via Commerciale n. 114, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 .gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pm
cisamente in « Øiproni » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Rodolfo Cibron è ridotto in « Ciproni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Cibron nata Fontanot fu Gaspare, nata il
22 giugno 1889, moglie;

2. Romano di Rodolfo, nato il 7 gennaio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl. 20 luglio 1928 - Anno VI

[I prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Carmelj
fu Giuseppe, nato a Battaglia il 15 febbraio 1871, e resi-
dente a Trieste, via Udine n. 12, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzioxie del suo cognome in forma; italiana e precisa-
mente in « Cermelli » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Cermelj è ridotto in « Cer-
melli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giovanna Cermelj nata Frandolich fu Giacomo, nata
il 28 aprile 1873, moglie ;

2. Arrigo di Antonio, nato l'11 dicembre 1910, figlio.
Il presente decreto sará, a cura dell'autorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatÅ
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

12 prefetto : FORNACIARI.

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre
cisamente in « Cecchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig, Luigi Cech è ridotto in « Cecchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Antonietta Cech nata Persich di Matteo, nata
il 14 ottobre 1884, moglie;

2. Edda di Luigi, nata l'11 ottobre 1908, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINClA Dl TRIESTE

Vedtita la domanda presentata dal sig. Francesco Oebule

fu Giacomo, nato a Trieste il 4 ottobre 1880, e residente

a Trieste, via Boccaccio n. 18, e diretta ad ottenere a ter.

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cevioli » ;
Veduto el e la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho ðel Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fat

ta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927 n. 494:

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Cebulc è ridotto in « Ce-

vióli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Cebule nata Brecko di Bartolomeo, nata il

31 gennaio 1889, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato al ricbiedente nei modi previsti al ri. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo
le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso-

- Trieste, addì 20 luglio 1928 -
Anno VI

fl prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Cech f

Giuseppe, nato a Pisino il 15 giugno 1880, e residente Veduta la domanda presentata dal sig. Gustavo Carme-

Trieste, viale XX Settembre n. 68, e diretta ad ottenere a lich fu Vincenzo, nato a Trieste 11 27 giugno 1870, e resi-

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaid 1928, dente a Trieste, via V.
Bellini n. 13, e diretta ad ottenere
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a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana' e prè-
cisamente in « Carmeli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa. Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alenna ;
Veduti :I decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494 ;

Decreta :

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bucconi » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stäta
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Gustavo Carmelich è ridotto in
« Carmeli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Carmelich nata (Primossich fu Antonio, nata il
6 dicembre 1872, moglie.
Ïl presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri ‡ e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI'

Il cognome del sig. Mario Bukounig è ridotto in « Buc-
coni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosa Bukounig nata Petronio di Francesco, nata il
13 marzo 1900, moglie;

2. Mario Ferruccio di Mario, nato il 18 novembre 1925,
figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci
tato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 1 e 5 del decreto stesso

Il prefetto : FORNACIARI
TrieSte, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

[I prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cala-
marcovich fu Domenico, nato a Rovigno il 17 febbraio 1894,
e residente a Trieste, via Crosada n. 12, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Calamarchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

- Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Calamarcovich è ridotto in
« Calamarchi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificata al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedàta la domanda presentata dal sig. Mario Bukounig
fu Andrea, nato a Fiume il 22 luglio 1891, e residente a

Trieste, Servola n. 1088, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Leopoldo Bru-
miller fu Leopoldo, nato a Trieste il 25 marzo 1863, e resi-
dente a Trieste, via Udine n. 37, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Brumelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Leopoldo Brumiller è ridotto in « Bru-
melli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

.

1. Carolina Brumiller nata Burischek di Augusto, nata
il 29 ottobre 1872, moglie ;

2. Oscarre di Leopoldo, nato il 31 maggio 1909, figlio.
Il presente decreto sarà a cura dell'autoritA comunale, no

tificato al richiedente nei modj previsti al n. 6 del citato
decreto Afinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)I TRIESTE

Veduta la domanda presenta dal sig. Giuseppe Brez fu

Giovanni, nato a Carcase il 25 agosto 1877, e residente a

Trieste, piazza dell'Ospedale n. 7, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Brezzi » ;
Veduto che la tiomanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IL cleereto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Brez è ridotto in « Brezzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania Bres nata Farinati fu Ernesto, nata il 3 gen-
naio 1884, moglie.

2. Iolanda di Giuseppe, nata il 13 ottobre 1912, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

// prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Bresciak
fu Andrea, nato a Trieste il 10 novembre 1889, e residente
a Trieste, Gretta di Sopra, n. 390, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Brescia » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguìta allissione non è stata
fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Bresciak ·è ridotto in « Bre-
scia ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè :

1. Maria Bresciak nata Piscanc di Giovanni, nata il
4 dicembre 1886, moglie;

2. Anna di Vittorio, nata il 6 maggio 1920, figlia.
Il l>resente decreto sarà, a enra dell'antorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrA esecuzione secondo le nonne sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

[I prefetto : FORNACIARI.

II, PREFETTO

DELI,A PROVINOlA I)1 TRIESTE

Veduta la domanda prsentata dal sig. Alberto Bresciak fu
Andrea, nato a Mernico (Udine) il 14 agosto 1909, e residen-
a Trieste, Roiano Moreri, n. 111, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17
la riduzione del suo cognome in fortna italiana e precisamen-
te in « Brescia » ;
Veduto che la domanda stessa stata aftissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione afcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927. n. 494;

ileereta :

Il cognome dei sig. Alberto Bresciak è ridotto in « Ere-

scia ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Teresina Bresciak nata Zilli di Giuseppe, nata il 23 di-
cembre 1887, moglie.

2. Alberto di Alberto, nato il 13 settembre 1914, figlio.

Il presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

hilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

fl prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata daÌ sig. Giuseppe Bresausig
fu Giuseppe, nato a Gorizia il 26 dicembre 1877, e residente
a Trieste, via A. Stoppani, n. 5, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Bressani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna ;
Vediiti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Bresausig
è ridotto in « Bres-

sanUg ale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gisella Bresausig nata Mayer fu Giovanni Battista,

nata il 21 settembre 1881, moglie;

2. Guido Bresausig di Giuseppe,
nato il 20 giugno 1909,

figlio
3 Teresita Bresausig di Giuseppe, nata il 27 ottobre

1911, figlia.
E presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n.
6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Il prefetto : FORNACIARI.
Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Brand-
stetter di Antonio, nato a Trieste il 1° febbraio 1897, e resi-
dente a Trieste, via della Guardia, n. 35, e diretta ad ottene-
re a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Rrandi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Brandstetter è ridotto in
« Brandi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Brandstetter nata Bertok fu Pietro, nata il
28 luglio 1899, moglie ;

2. Lionella di Giuseppe, nata l'8 aprile 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FoRNACIARI.

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Brandstet-
ter di Antonio, nato a Trieste il 14 febbraio 1899 e residente
a Trieste, via Madonnina, n. 17, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Brandi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Brandstetter è ridotto in
« Brandi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Brandstetter nata Reghent fu Andrea, nata il 4
marzo 1901, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Brandstet-
ter fu Carolina, nato a Trieste il 14 gennaio 1867 e residente
a Trieste, via della Guardia, n. 35, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Brandi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa el.ltro
quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta op.
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Antonio
Blessich fu Pietro, nato a Dignano d'Istria il 31 luglio 1870
e residente a Trieste, via Tor San Piero, n. 1, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Blessi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entre
quindici giorni dalla segulta afBssione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Brandstetter è ridotto in Il cognome del sig. Pietro Antonio Blessich è ridotto in
« Brandi ». « Blessi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè: dente indicati nella sua domanda e cioè:

Marianna Brandstetter nata Krive di Giacomo, nata Luigia Blessich nata Laubo fu Alessandro, nata il 3 giu-
l'11 aprile 1868, moglie. gno 1872, moglie.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

Il pr°efetto : FORNACIARI.

11, PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol TillimTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Luciana

Della Longa nata Blessich di Pietro, nata a Trieste il 1° lu-

glio 1897 e residente a Trieste, via Tor S. Piero n. 1 e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge
10 gennaio 1926 n. 17 la riduzione del suo cognome di nascita
in forma italiana e precisamente in « Blessi » ;
Veduto che la domanda stessa e stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afnssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927 n. 494 ,

I:ecreta:

f) certificato penale;
g) certificato di moralità;

visto.f) tutti i documenti e i titoli di cui il concorrente fosse prov-

I documenti di cui alle lettere c), f), g) debbono essere di data
non anteriore di tre mesi a quella della presentazione della do-
manda; quelli di cui alle lettere a), b), g) debbono essere debita-
mente legalizzati.
Alla domanda deve inoltre essere allegato un vaglia cambiario

di L. 500 intestato o girato al Governo della Cirenaica (Direzione
affari civili e politici). Al vincitore del concorso la detta somma
sarà trattenuta come anticipo sulla quota per la tassa di conces-
sione di L. 4000; sarà invece restituita agli altri. Il vincitore del
concorso che poi dichiari di non accettare non avrà diritto alla
restituzione della somma stessa.

Bengasi, addì 21 settembre 1928 - Anno VI

Il Reggente il Governo.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.
Il giorno 24 settembre 1928-VI ë stato attivato il servizio tele-

grafico pubblico nella ricevitoria postale di Flavon, in provincia
di Trento, con orario limitato di giorno.

Il cognome di naacita della signora Luciana Della Longa
nata Blessich è ridotto in « Blessi ».

,
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 3Iinistoriale e avrii eseenzione secondo le norme
stabilite ai un, 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 luglio 1928 - Anno VI

[l prefetto : FORNACIARI.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLE FINANZE

Pubblicazione dei ruoli di anzianità del personale
dell'Amministrazione provinciale delle dogane ed imposte indirette.

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello

Stato, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale del-
l'Amministrazione provinciale delle dogane e delle imposte indi-

rette, secondo la situazione al 1° gennaio 1928.
Gli eventuali reclami per rettillea della posizione di anzianità

dovranno essere presentati nel termine di 60 giorni dalla data d1

pubblicazione del presente avviso.

MINISTERO DELLE FINANZE
GOVERNO DETA CIRENAICA DIREZIONB GENERAI.B DEI TEsono DIV I PORTAFOGLIO

DIREZIONE AFFARI CIVILI E POLITICI - SANITÀ

Concorso per l'apertura di una farmacia in Bengasi.
Media dei cambi e delle rendite

del 3 ottobre 1928 - Anno VI
Con decreto del Reggente il Governo in data 21 corrente nu-

mero 958 di rep., in corso di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
del Governo della Cirenaica, è indetto il concorso per l'apertura Francia

. . . .
74.82 Belgrado. . . . . .

33.¾
di una farmacia da aprirsi a Bengasi nei dintorni della conflue11za Svizzera 368.31 Budapest (Pengo) . .

U·UA
del viale Regina col corso Italia, istituita con decreto del Reggente Londra 92.761 Albania (Franco oro) 366.2ð
s esso in data 19 settembre 1928, n. 957 di rep. ·

•

5.11
I concorrenti dovranno presentare entro il 30 novembre p. v. Olanda

. .
.

.

.

7.677 Norvegia .

domanda su foglio di carta da bollo da L. 2, diretta al Governo Spagna
. . . . . .

312.50 aussia (Cervonetz) .

97 --

della Cirenaica (Direzione per gli affari civili e politici) e corre- Belgio 2.658 Svezia . -
-

. . .
5.12

data da1 see unenat dt 11 e ado uameant aliana; Berlino (M rco oro) $•557 Polonia (Sloty) .
. .

214

b) atto di nascita, da cui risulti la maggiore età del concor- Vierma (Schillinge) .

2.695 Danimarca .
·

· ·

rente· 56.72
' Praga • Rendita 3.50 % . . .

71.50
c) certificato di non essere interdetto, fallito, inabilitato; .g 11.65
d) documenti, in originale o in copia notarile, comprovanti

omania
.

-

Oro 18.28 Rendita 3.50 % (1902) .
67 -

la regolare abilitazione all'esercizio professionale (laurea in chi- Peso Argentino 8.03 Rendita 3 % lordo
.

- 45.825

micaamfarmacia o diploma in farmacia e titolo di aver superato
Carta

19.135 Consolidato 5 % .
82.45

Stato per coloro che a norma delle disposizioni vigenti New York .
-

· · ·

sono tenuti a presentarlo); Dollaro Canadese .
19.095 Obbligazioni Venezie

e) certificato attestante l'inscrizione nell'albo di un Ordine 369.22 3.50 % . . . . . .
75.025

provinciale di farmacisti; Oro
.

. .
• •
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLI(D

RettillcAe d'intestazione. la Pubblicazione. (Elenco n. 11).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse. •

Numero Ammontare
Debito di della

'

[NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
tscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 °rb 9787
Prest. Litt. 9786

Buoni Tesoro 684
settennali
1• serie

685

a 686

'ons. 5 & 16831
Prest Litt.

ertific. prov 915
visorio Pre-
stito Littorio

. 1110

Prest. Naz. 16711
5%

Buoni del Te Serie A 38
soro ordinari

» A 53eserc. 1926-27
a B 130
» B 602
> C 892
x D 101

Buoni del To- Serie C 181
soro ordinari

, gggesero. 1926-27

Buoni del Te- Serie Â 37
soro ordinari

» B 101esere.1920-27
a C 179
m C 180

3.50 °/o 268502

Cons. 5 9 341929

Buono del Te- 2988
aoro ordina-
rio es. 1925-26

140 - Maggiorelli Emma fu Emidio minore sotto la
45 - p. ip. della madre Pacini Eugenia fu Ferdi-

nando, ved. Maggiorelli, dom. a Ca.sellina e
Torri. La seconda rendita è con usuf. vital.
a Pacini Eugenia fu Ferdinando ved. Mag-
giorelli e la rendita stessa proviene dal buo-
no del Tesoro quinquennale XIII emissione.

Cap. 13, 500 - Reggiani Adrasta fu Giuseppe, nubile, con
usuf. a Secchi Fiorita fu Lodovico ved.
Reggiani.

» 13,500 -- Reggiani Irma fu Giuseppe, nubile, con usuf.
come la precedente.

s 13, 500 -- Reggiani Clotilde fu Giuseppe, nubile; con
usuf. come la precedente.

225 -- Paliotti Vincenzo fu Nunzio, minore sotto la
p. ip. della madre Gentile Anna fu Amodio,
ved. Paliotti, dom. a Napoli.

Cap. 3, 000 - Larco Lena.

» 3,000 -- Larco Lena, ved. Bolla.

90 - Frigerio Amelia fu Achille, minore sotto la p.
p. della madre Nava Rosa fu Luigi, ved.
Frigerio, dom. a Cravenna (Como).

Cap. 500 - Molinari Mariannina di Carmine.
» 500 -
a 1,000 -
» 1, 000 -

», 2, 000 -
a 5, 000 -

» 2, 000 - Molinari Carlo di Carmine.
» 2, 000 -

» 500 -- Molinari Achille di Carmine.
» 1,000 -
a 2,000 -
a 2, 000 -

7 - Rezzano Giovanna fu Giovanni, ved, di An-
tognotti Giacomo, dom. a Noli (Genova),
vincolata.

155 - Salvi Caterina e Teresa detta Virginia fu
Agostino, minori sotto la tutela di Succi
Giovanni fu Pietro, domiciliate a Loguardo
(Alessandria).

Cap. 1,000 - Pancotto Giovanni fu Francesco, minore sot-
to la p. p. della madre Posocco Teresa,
vedova Pancotto fu Bernardo.

Maggiorelli Pia-Maria-Emma, minore ecc.
conie contro. La seconda rendita è con usu-
frutto vital. Come contro.

Reggiani Adrasta fu Giuseppe, moglie di
Gualleri Angelo, con usuf. come contro.

Reggiani Irma fu Giuseppe, moglie di Farri
Delmonte; con usuf. come contro.

Reggiani Clotilde fu Giuseppe, moglie di
Manfredi Dino, con usuf. come contro.

Paliotto Vincenzo fu Nunzio, minore sotto la
p. p. della madre Gentile Anna fu Amodio
ved. Palfotto dom. a Napoli.

Larco Maria-Maddalena fu Francesco U€d.
di Bolla Achille.

Larco Maria Maddalena, ecc. come la prece-
dente.

Frigerio Stella fu Achille, ecc. come contro.

Molinari Mariannina di Carmine-Maria- Vin-
cenzo, detto Vincenzo,'minore sotto la p. p.
del padre.

Molinari Carlo di Carmine-Maria-Vincenzo,
detto Vincenzo, minore sotto la p. p. del pa-
dre.

Molinari Achille di Carmine-Maria-Vincenzo,
detto Vincenzo, minore sotto la p. p. del pa-
dre.

Rezzano Maria-Giovanna-Fortunata fu Gio-
vanni, ved. ecc. come contro.

Salvi Caterina-Teresa-Virginia fu Agostino,
minore sotto la tutela di Succi Giovanni fu
Pietro, domiciliata come contro.

Aventi diritto all'eredità di Pancotto Giovan-
na fu Francesco.

A termini dell art 16; del negolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbra1o 1911. n. ¿9ti, si ditT1<ta
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 29 settembre 1928 - Anno VI p. Il direttore generale: BRUNI.

Rossi ENRIco, gerente Roma - Stabilimento Poligrafico deHo Stato


